
Dopo la I Guerra Mondiale

Dopo la I Guerra mondiale sono state imposte delle condizioni molto pesanti alla 
Germania:

– deve pagare i danni di guerra 
– deve rinunciare a tutte le sue colonie

In questo modo nei tedeschi è nato un sentimento di odio e di rivincita nei confronti 
degli stati che hanno vinto.
Queste sanzioni erano volute soprattutto dal presidente francese Clemenceau, mentre il 
presidente americano Woodrow Wilson e quello inglese Lloyd Geogre erano contrari.

Nasce la Società delle Nazioni
Nel 1919 nasce la Società delle nazioni, con sede in Svizzera. 
Il suo obiettivo era risolvere i problemi tra gli stati senza far scoppiare nuove guerre.

Conseguenze della guerra
– sono morti milioni di persone, soprattutto uomini → non c’erano più uomini per 

lavorare nei campi e nelle fabbriche
– Gli stati avevano speso moltissimo per la guerra → per recuperare le spese gli 

stati devono aumentare molto le tasse
– le fabbriche che durante la guerra producevano armi ora devono essere 

convertite per produrre cose per la vita di tutti i giorni
– i campi erano stati abbandonati

Inoltre tra il 1918 e il 1920 scoppia una epidemia di influenza, la febbre spagnola, che fa 
milioni di morti.

In Germania
Il Kaiser Guglielmo II scappa e la Germania diventa una
repubblica. La nuova costituzione viene scritta nella cittadina di
Weimar, per questo motivo questo periodo si chiama Repubblica
di Weimar (1919/1931).
Per pagare i debiti di guerra la Germania deve stampare tantissime
banconote. Però più banconote si stampano e meno valgono i
soldi. Si ha una inflazione altissima, i soldi non valgono più nulla,
vengono stampate addirittura banconote da 20 miliardi. Un kg di
burro costa 5.600 miliardi di marchi!
La Germania era in fortissima crisi economica e sociale.

In Francia
Anche la Francia era in crisi. I campi rovinati dalla guerra
producevano poco cibo. La Francia pretende allora dalla Germania il
pagamento dei debiti di guerra. Per obbligare la Germania
al pagamento dei debiti di guerra la Francia invade la
regione tedesca della Ruhr, ricca di giacimenti minerari e
industrie. Questa invasione ha aumentato ancora di più l’odio
dei tedeschi verso la Francia. I soldati francesi si ritireranno
dopo due anni, nel 1925.
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In Gran Bretagna
Anche la Gran Bretagna era in crisi. Le industrie soffrivano per la
concorrenza delle fabbriche degli USA e nelle città scoppiano molti
scioperi.
Dopo molte rivolte e attentati l’Irlanda diventa indipendente 
(prima era sotto il controllo della Gran Bretagna). Il Nord dell’Irlanda
però era abitato soprattutto da cristiani protestanti (come gli inglesi)
e rimane con la Gran Bretagna.
Nasce il Commonwealth: è l’unione di tutte le colonie della Gran
Bretagna. Ogni stato ha il suo governo, ma il capo di stato rimane il
re d’Inghilterra.

Negli USA
La I Guerra Mondiale si è combattuta in Europa, quindi negli USA le
città, i campi e le industrie non sono stati distrutti. 
L’economia va molto bene, però:

– aumentano le organizzazioni criminali: si arricchiscono col contrabbando di 
bevande alcoliche (durante il proibizionismo era vietato vendere e bere alcolici)

– si diffonde il razzismo: il Ku Klux Clan è un’associazione segreta che uccide e 
perseguita i neri

La crisi del 1929
Le fabbriche vanno in crisi di sovrapproduzione (producono troppi oggetti e non 
riescono a venderli). Di conseguenza:

– le fabbriche vanno in crisi
– gli operai perdono il lavoro
– le azioni in borsa perdono tutto il loro valore
– i risparmiatori che hanno acquistato azioni in borsa perdono i loro soldi

Il presidente degli USA, Herbert Hoover, non fa nulla e la crisi peggiora.
La crisi degli USA peggiora la crisi economica anche in Europa (soprattutto in Germania).
Nel 1932 viene eletto Franklin D. Roosvelt che invece interviene:

– lo stato avvia molti lavori pubblici: fa costruire
strade, ponti, palazzi, …

– le persone trovano un nuovo lavoro
– le fabbriche tornano a lavorare

L’economia americana torna ad andare bene: questo periodo
di crescita si chiama New Deal (nuovo corso).
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